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EPIFANIA DEL SIGNORE 
6 gennaio 

 
 

La solennità dell’Epifania del Signore ci permette di raggiungere una delle vette simboliche più alte del ciclo natalizio 
ricordandoci quanto il fatto dell’incarnazione trovi effettiva pienezza nella manifestazione di Cristo all’umanità. Il 
Verbo fatto carne è ora manifestato a tutti i popoli come promessa universale di salvezza. 
 
 
 

RITI DI INTRODUZIONE 
 
 
 

INTRODUZIONE 
 

«Alcuni Magi vennero da oriente». Sono saggi, astronomi e astrologi, che conoscono le stelle e 
interpretano i loro movimenti. Sono persone che vegliano, che cercano e guardano oltre il loro 
piccolo orizzonte. Quando i Magi raggiunsero la meta del loro lungo viaggio, «videro il bambino 
con Maria, sua madre». È il re che cercavano, ma la manifestazione della regalità di questo 
bambino è nella povertà e nella fragilità. È già l’annuncio della nuova immagine di Dio e dell’uomo 
che Gesù offrirà. Ed è tutto il mondo che si prostra con i magi, davanti a quell'umile “epifania” 
del Signore. (Bernardino Zanella) 
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

Breve tempo di silenzio. 
 

Celebrante 

Tu che riveli a tutti l’amore del Padre. Kyrie, eleison. 
 

Assemblea 

Kyrie, eleison. 
 

Celebrante 

Tu che sei venuto a redimerci da ogni colpa. Christe, eleison. 
 

Assemblea 

Christe, eleison. 
 

Celebrante 

Tu che manifesti nell’oggi la salvezza. Kyrie, eleison. 
 

Assemblea 

Kyrie, eleison. 
 

Si dice il Gloria. 
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COLLETTA 
 

Celebrante 

O Dio, che in questo giorno, 
con la guida della stella, 
hai rivelato alle genti il tuo Figlio unigenito, 
conduci benigno anche noi, 
che già ti abbiamo conosciuto per la fede, 
a contemplare la bellezza della tua gloria. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo. 
 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 
 
 

PRIMA LETTURA 
La gloria del Signore brilla sopra di te. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
60,1-6 
 
 

SALMO RESPONSORIALE 
Dal Sal 71 (72) 
 

R. Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra. 
 
 

SECONDA LETTURA 
Ora è stato rivelato che tutte le genti sono chiamate, in Cristo Gesù, a condividere 
la stessa eredità. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
3,2-3a.5-6 
 
 

ACCLAMAZIONE AL VANGELO 
 

Alleluia, alleluia. 
 

Abbiamo visto la sua stella in oriente 
e siamo venuti per adorare il Signore. 
Cf. Mt 2,2 
 

Alleluia. 

  



Ufficio Liturgico Diocesano  Diocesi di Piacenza - Bobbio 
 

VANGELO 
Siamo venuti dall'oriente per adorare il re. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo 
2,1-12 
 
 

ANNUNCIO DEL GIORNO DI PASQUA 
Particolarmente significativo in questa solennità, seguendo un uso presente nella Chiesa antica, potrebbe essere 
l’annuncio del giorno di Pasqua (MR p. 996): «Fratelli carissimi, la gloria del Signore si è manifestata». L’annuncio del 
giorno di Pasqua, testo particolarmente prezioso per cogliere il senso dell’Anno liturgico come celebrazione del mistero 
di Cristo e nel quale si elencano anche le date delle feste mobili dell’anno corrente, viene letto o cantato dopo la 
proclamazione del Vangelo, rimanendo tutti in piedi. 
 

Fratelli carissimi, 
la gloria del Signore si è manifestata 
e sempre si manifesterà in mezzo a noi 
fino al suo ritorno. 
Nei ritmi e nelle vicende del tempo 
ricordiamo e viviamo i misteri della salvezza. 
Centro di tutto l’anno liturgico 
è il Triduo del Signore crocifisso, sepolto e risorto, 
che culminerà nella domenica di Pasqua, il 20 aprile 
 
In ogni domenica, Pasqua della settimana, 
la Santa Chiesa rende presente questo grande evento 
nel quale Cristo ha vinto il peccato e la morte. 
 
Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni santi: 
le Ceneri, inizio della Quaresima, il 5 marzo; 
l’Ascensione del Signore, il 1° giugno; 
la Pentecoste, l’8 giugno; 
la prima domenica di Avvento, il 30 novembre. 
Anche nelle feste della santa Madre di Dio, degli apostoli, dei santi 
e nella Commemorazione dei fedeli defunti, 
la Chiesa pellegrina sulla terra proclama la Pasqua del suo Signore. 
A Cristo, che era, che è e che viene, 
Signore del tempo e della storia, 
lode perenne nei secoli dei secoli. 
 
 

Si dice il Credo 
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PREGHIERA UNIVERSALE 
 

Celebrante 

“Al vedere la stella provarono una gioia grandissima”. Preghiamo, fratelli e sorelle, perché anche 
noi possiamo provare la gioia dei Magi all’incontro con il Signore. 
A Lui con fiducia apriamo il nostro cuore e preghiamo insieme dicendo: 
Luce del mondo ascoltaci. 
 

Lettore 
 

- Preghiamo per la chiesa universale: non si stanchi di seguire la sua Stella, Cristo Signore. Lo 
Spirito Santo la guidi a condividere con tutte le genti la bellezza del vangelo e la grazia della 
salvezza. Preghiamo. 

 

- Preghiamo per coloro che hanno potere politico, economico e comunicativo: dona loro, 
Signore, la volontà di cercare la verità e la giustizia. Camminando alla tua luce, essi operino 
per dissipare la nebbia fitta della negazione dei diritti che avvolge la nostra umanità. 
Preghiamo. 

 

- Preghiamo per chi vive situazioni di difficoltà economiche, di salute o di solitudine: guardando 
a Gesù bambino, povero tra i poveri, trovino segni di speranza anche nell’aiuto fraterno della 
comunità dei credenti. Preghiamo. 

 

- Preghiamo per i bambini di tutto il mondo: per quelli che vivono nel benessere e per quelli 
che non hanno cibo o medicine, per quelli che vivono nei territori di guerra e fuggono da 
violenze, per quelli che sono abbandonati: Signore, prendili per mano e accompagnali verso 
chi sa accogliergli e fa’ che fra questi possiamo esserci anche noi. Preghiamo. 

 

- Preghiamo per le nostre comunità cristiane: sostienile. Signore, nel cammino verso di Te, 
non si stanchino di seguire la tua luce, e trovino l’entusiasmo per annunciare con cuore 
palpitante la ricchezza della fede in te. Preghiamo. 

 

Celebrante 

Ascolta, Signore, la nostra preghiera: fa’ che non ci stanchiamo, come i Magi, di cercarti e di 
adorarti e di lodare il tuo nome con tutti i popoli della terra, in eterno e per sempre. 
 

Assemblea 

Amen. 
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LITURGIA EUCARISTICA 
 
 

SULLE OFFERTE 
 

Celebrante 

Guarda con bontà, o Signore, 
i doni della tua Chiesa, 
che ti offre non oro, incenso e mirra, 
ma colui che in questi stessi doni 
è significato, immolato e ricevuto: 
Gesù Cristo Signore nostro. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
 
 

PREFAZIO 
 

In questa solennità è previsto l’uso di un prefazio proprio (MR p. 338, possibilmente cantato), da usarsi anche nella 
celebrazione della Messa vespertina nella Vigilia. Si suggerisce di utilizzare la Preghiera Eucaristica III, inserendo il 
riferimento proprio dell’Epifania, o in alternativa si può utilizzare il Canone Romano (Preghiera Eucaristica I). 
 
 
 

DOPO LA COMUNIONE 
 
 

IN PREGHIERA 
C'è una via per incontrare Dio: 
è quella delle attese profonde 
scritte in ogni uomo che è in questo mondo 
non importa se buddista o induista 
o di ogni altra cultura. 
 
 
 

È questo l’evento di Natale: 
ogni popolo, ogni cultura può toccare 
questo punto luminoso 
in cui Dio entra nel mondo 
in forza della carica dell’attesa dell’uomo. 
Lui è venuto. Andiamogli incontro! 

Ernesto Balducci
 

DOPO LA COMUNIONE 
La tua luce, o Signore, ci preceda sempre e in ogni luogo, 
perché contempliamo con purezza di fede 
e gustiamo con fervente amore 
il mistero di cui ci hai fatti partecipi. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
 

BENEDIZIONE 
 

Al termine della celebrazione si utilizzi nel congedo la benedizione solenne propria della Solennità dell’Epifania (MR 
p. 458). 


